
 

 
 

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. 22 posti di  
Collaboratore Tecnico Professionale – Informatico 

 
 
 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 19 del D.Lgs. 14/3/2013 n. 33 e s.m.i., si 
riportano i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice e le tracce della prova 
PRATICA. 
 
La prova sorteggiata è la n. 2. 
 
 
Il criterio di attribuzione dei punteggi per la correzione della prova è:  
- esaustività, precisione, congruità e correttezza nell’esposizione dell’argomento richiesto; 
- utilizzo di terminologia tecnica e appropriata, volta ad evidenziare la padronanza della 

materia; 
- chiarezza concettuale dell’esposizione e capacità di sintesi. 
 
 

  



 
PROVA PRATICA N. 1 

 
 
 
1. MOTIVARE PERCHÉ LA BARRA (/) E LA BARRA RETROVERSA (\) NON POSSONO 

ESSERE UTILIZZATE IN UN NOME DI FILE PC (MS-WINDOWS) 
 

2. SCRIVERE L’ISTRUZIONE SQL STANDARD PER SELEZIONARE DALLA TABELLA 
“CATALOGO” TUTTE LE COLONNE DEI RECORD CON “AUTORE” CHE INIZIA CON ‘S’ 
OPPURE “EDIZIONE” DEL 2000, ORDINANDO IL RISULTATO PER “AUTORE” 
 

3. DESCRIVERE BREVEMENTE LO SCOPO DEI “TRIGGER” IN UN DATABASE 
RELAZIONALE 
 

4. DESCRIVERE BREVEMENTE LO SCOPO DI UNA DMZ (DEMILITARIZED ZONE) 
 

5. ELENCARE BREVEMENTE LE PRINCIPALI ESIGENZE DI INTERSCAMBIO INFORMATIVO 
DEL GESTIONALE “CUP – CENTRO UNICO PRENOTAZIONI” RISPETTO AL RESTO DEL 
SISTEMA INFORMATIVO DI UNA ULSS 
 

6. ELENCARE BREVEMENTE I PRINCIPALI APPLICATIVI/GESTIONALI DELL’AREA 
SANITARIA DEL SISTEMA INFORMATIVO DI UNA ULSS 
 

7. DESCRIVERE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E POSSIBILITÀ DI UTILIZZO DELLO 
SPID (SISTEMA PUBBLICO DI IDENTITÀ DIGITALE) 
 

8. DESCRIVERE BREVEMENTE IL FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO REGIONALE 
VENETO (FSER) 
 

9. DESCRIVERE BREVEMENTE COSA SI INTENDE PER DATA BREACH (VIOLAZIONE DEI 
DATI PERSONALI) 
 

10. DESCRIVERE BREVEMENTE CARATTERISTICHE E SCOPO DI UNA SOLUZIONE DI 
BACKUP 

 
  



 
PROVA PRATICA N. 2 

 
 
 
1. MOTIVARE PERCHÉ I SIMBOLI DI MINORE (<) O MAGGIORE (>) NON POSSONO ESSERE 

UTILIZZATI IN UN NOME DI FILE O DIRECTORY PC (MS-WINDOWS) 
 

2. SCRIVERE L’ISTRUZIONE SQL STANDARD PER SELEZIONARE DALLA TABELLA 
“CATALOGO” TUTTE LE COLONNE DEI RECORD CON “EDITORE” CHE TERMINA CON 
‘ORI’ E “PREZZO” MAGGIORE DI 100, ORDINANDO IL RISULTATO PER “TITOLO” 
 

3. DESCRIVERE BREVEMENTE LO SCOPO DELLE “STORED PROCEDURE” IN UN 
DATABASE RELAZIONALE 
 

4. DESCRIVERE BREVEMENTE LO SCOPO DI UN FIREWALL 
 

5. ELENCARE BREVEMENTE LE PRINCIPALI ESIGENZE DI INTERSCAMBIO INFORMATIVO 
DEL GESTIONALE “ADT – RICOVERI, ACCETTAZIONE DIMISSIONE E TRASFERIMENTO” 
RISPETTO AL RESTO DEL SISTEMA INFORMATIVO DI UNA ULSS 
 

6. ELENCARE BREVEMENTE I PRINCIPALI APPLICATIVI/GESTIONALI DELL’AREA 
AMMINISTRATIVA DEL SISTEMA INFORMATIVO DI UNA ULSS 
 

7. DESCRIVERE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E POSSIBILITÀ DI UTILIZZO DELLA 
CIE (CARTA IDENTITÀ ELETTRONICA) 
 

8. DESCRIVERE BREVEMENTE IL FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO REGIONALE 
VENETO (FSER) 
 

9. FORNIRE ALCUNI ESEMPI DI DATA BREACH (VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI) 
 

10. DESCRIVERE BREVEMENTE CARATTERISTICHE E SCOPO DI UNA SOLUZIONE DI 
DISASTER RECOVERY 
 
 

  



 
PROVA PRATICA N. 3 

 
 
 
1. MOTIVARE PERCHÉ L'ASTERISCO (*) O IL PUNTO DI DOMANDA (?) NON POSSONO 

ESSERE UTILIZZATI IN UN NOME DI FILE O DIRECTORY PC (MS-WINDOWS) 
 
2. SCRIVERE L’ISTRUZIONE SQL STANDARD PER SELEZIONARE DALLA TABELLA 

“CATALOGO” TUTTE LE COLONNE DEI RECORD CON “AUTORE” CHE INIZIA CON ‘P’ 
ED EDITORE UGUALE A “ZANCHETTI”, ORDINANDO IL RISULTATO PER “AUTORE” 
 

3. DESCRIVERE BREVEMENTE LO SCOPO DEL “COMMIT E ROLLBACK” IN UN DATABASE 
RELAZIONALE 
 

4. DESCRIVERE BREVEMENTE LO SCOPO DI UN ROUTER 
 

5. ELENCARE BREVEMENTE LE PRINCIPALI ESIGENZE DI INTERSCAMBIO INFORMATIVO 
DEL GESTIONALE “PS – PRONTO SOCCORSO” RISPETTO AL RESTO DEL SISTEMA 
INFORMATIVO DI UNA ULSS 
 

6. ELENCARE BREVEMENTE I PRINCIPALI APPLICATIVI/GESTIONALI DELL’AREA 
TERRITORIALE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI UNA ULSS 
 

7. DESCRIVERE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E POSSIBILITÀ DI UTILIZZO DEL 
SISTEMA PAGOPA 

 
8. DESCRIVERE BREVEMENTE LE CARATTERISTICHE DELL’IMPEGNATIVA 

DEMATERIALIZZATA (DEMA O RICETTA ELETTRONICA) 
 
9. INDICARE ALCUNE BUONE PRATICHE PER EVITARE IL FURTO DI CREDENZIALI 
 
10. DESCRIVERE BREVEMENTE CARATTERISTICHE E SCOPO DI UNA SOLUZIONE DI 

BUSINESS CONTINUITY 
 


